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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

 

Art. 1 - Istituzione del Tributo 

1. Con delibera del Consiglio Comunale n.14 del 20.05.2014 è stata istituita, a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), ai sensi dell’art. 1, comma 

639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

2. La TARI, ai sensi del medesimo art. 1, è una delle componenti riferite ai servizi 

dell’imposta unica comunale (IUC), abolita dall’l’art. 1 comma 738 L. 160 del 

27/12/2019 a decorrere dall'anno 2020, ad eccezione delle disposizioni relative alla 

tassa sui rifiuti il cui presupposto è l’erogazione e la fruizione dei servizi comunali. 

3. La tassa è destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti. 

4. Alla data di entrata in vigore della tassa disciplinata dal presente regola-

mento, a norma dell’art. 1, comma 704, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 è sop-

pressa l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’art. 14 del 

D.L. 6 dicembre 2011, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, 

n. 214. 

 

Art. 2 - Presupposto e soggetti passivi 

1. Presupposto della tassa è il possesso e la detenzione a qualsiasi titolo di locali 

o di aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. Sono soggetti passivi coloro che occupano o detengono i locali o le aree sco-

perte di cui al precedente comma 1, con vincolo di solidarietà tra i componenti del 

nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse. 

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel 

corso dello stesso anno solare, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e 

delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie.  

Art. 2-bis – Classificazione dei rifiuti 

1. I rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le 

caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.  

2. Sono rifiuti urbani:  

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89830&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89830&stato=lext


–  4  – 

a) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e car-

tone, vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di appa-

recchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingom-

branti, ivi compresi materassi e mobili; 

b) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono 

simili per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater pro-

dotti dalle attività riportate nell'allegato L-quinquies del d.lgs. 152/2006; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini 

portarifiuti; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o 

sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge ma-

rittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature 

di alberi, nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati; 

f) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri 

rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3,4 e 5; 

g) I rifiuti urbani non includono i rifiuti della produzione, dell'agricoltura, della silvicol-

tura, della pesca, delle fosse settiche, delle reti fognarie e degli impianti di tratta-

mento delle acque reflue, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i 

rifiuti da costruzione e demolizione. 

3. Sono rifiuti speciali: 

a) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività agricole, agroindustriali e della silvicoltura, 

ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 del Codice civile, e della pesca; 

b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che deri-

vano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis del 

d.lgs. 152/2006; 

c) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiuti urbani; 

d) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai rifiuti urbani; 

e) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi dai rifiuti urbani; 

f) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio se diversi dai rifiuti urbani; 

g) i rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque 

reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fogna-

rie; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi dai rifiuti urbani; 

i) i veicoli fuori uso. 

4. Sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’Allegato I della parte 

quarta del d.lgs. 152/2006. 

 

Art. 3 - Multiproprietà e centri commerciali 

1. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto 

che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i 

locali e per le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso 

esclusivo ai singoli occupanti o detentori. Quest’ultimi sono invece tenuti a tutti i 
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diritti e gli obblighi derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree sco-

perte in uso esclusivo. 

 

Art. 4 - Locali ed aree scoperte esclusi dalla tassa 

1. Non sono soggetti alla tassa: 

1. i locali e le aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

2. le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative; 

3. le aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute 

o occupate in via esclusiva. 

Art. 5 - Base imponibile della tassa 

1. La base imponibile della tassa è data: 

a. per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 

edilizio urbano, la superficie da assoggettare alla tassa è costituita da quella cal-

pestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani. Dall’attua-

zione delle disposizioni previste dall’art. 1, comma 647, della Legge 27 dicembre 

2013, n. 147, la superficie assoggettabile a tassa sarà pari all’80% di quella cata-

stale determinata secondo i criteri stabiliti dal D.P.R. 23 marzo 1998, n. 138; 

b. per tutte le altre unità immobiliari dalla superficie calpestabile. 

2. Per le unità immobiliari di cui alla lettera a) del precedente comma 1, con 

l’entrata in vigore del criterio della superficie catastale, il Comune comunica ai con-

tribuenti interessati le nuove superfici imponibili, che sostituiscono le precedenti su-

perfici calpestabili, mediante raccomandata con avviso di ricevimento o PEC,   nel 

rispetto delle norme dell’art. 6 della legge 212/2000. 

3. Per l’attività di accertamento relativa alle unità immobiliari a destinazione 

ordinaria, iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, il Comune può considerare 

come superficie assoggettabile alla TARI quella pari all’80% della superficie catastale 

determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R. 23 marzo 1998. 

n. 138. 

4. In sede di prima applicazione della tassa, si considerano le superfici dichia-

rate o accertate ai fini della Tares.  

5. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla tassa non si tiene 

conto di quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti 

speciali a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in confor-

mità alla normativa vigente. Nel caso in cui vengano riscontrate obiettive difficoltà 

nel delimitare le superfici ove si formano esclusivamente i rifiuti speciali, si applicano 

le seguenti percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene 

svolta: 

ATTIVITA’ DETASSAZIONE 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085&stato=lext
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Falegnamerie ed attività artigianali analoghe 40% 

Auto Carrozzerie 40% 

Auto officine per riparazione veicoli 40% 

Gommisti 20% 

Auto officine di elettrauto 40% 

Distributori di carburante 40% 

Attività artigianali di trasformazione ed altre non 

comprese nella tabella 

10% 

 

6. Per beneficiare di quanto previsto dal comma precedente il contribuente è 

tenuto a indicare le superfici da escludere o a richiedere l’applicazione della percen-

tuale di riduzione nella dichiarazione della tassa originaria o di variazione, con la do-

cumentazione comprovante l’avvenuto trattamento dei rifiuti speciali in conformità 

alla normativa vigente. 

7. La superficie imponibile è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per 

difetto, a seconda che la frazione sia, rispettivamente, superiore/pari o inferiore al 

mezzo metro quadrato. 

8. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti 

delle istituzioni scolastiche, di cui all’art. 33-bis del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. 
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TITOLO II - TARIFFA 

 

Art. 6 - Determinazione della tariffa 

1. La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, coinci-

dente con un’autonoma obbligazione tributaria. La tariffa della TARI è approvata 

dal Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme statali per l’approva-

zione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani. 

2. Le tariffe sono commisurate alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 

prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività 

svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti.  

3. Le tariffe sono articolate sulla base delle categorie di attività con omogenea 

potenzialità di produzione di rifiuti, individuate dall’allegato A al presente rego-

lamento. 

 

4. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle compo-
nenti essenziali del costo del servizio e da una quota variabile, rapportata alle 
quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi 
di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi.  

5. La tariffa è suddivisa nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 

6. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando 
alla superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe 
per unità di superficie;  

7. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in im-
porto fisso;  

8. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa per le utenze domestiche sono de-
terminati nella delibera tariffaria che può tenere conto del numero degli occu-
panti nella determinazione della quota fissa e variabile; 

9. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune, per 
gli alloggi dei cittadini residenti all’estero (iscritti AIRE), e per gli alloggi a dispo-
sizione di enti diversi dalle persone fisiche occupati da soggetti non residenti, si 
assume come numero degli occupanti quello indicato dall’utente o, in man-
canza, quello di 2 unità, restando ferma la possibilità per il Comune di applicare, 
in sede di accertamento, il dato superiore emergente dalle risultanze anagrafi-
che del comune di residenza.  

10. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante alla data di 
emissione del ruolo o, per le nuove utenze, alla data di inizio occupazione 
dell’immobile. Le variazioni intervenute successivamente avranno efficacia a 
partire dall'anno seguente. 

11. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata appli-
cando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipo-
logia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produ-
zione.  



–  8  – 

12. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata ap-
plicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla 
tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale pro-
duzione.  

13. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa per le utenze non domestiche sono 
determinati per ogni classe di attività contestualmente all’adozione della deli-
bera tariffaria. 

14. Il Comune, in applicazione di quanto previsto al comma 652 della Legge 
n.147/2013 come modificato dall’articolo 1 comma 27 della Legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208,  può articolare le tariffe in base alle quantità e qualità medie 
prodotte per unità di superficie in relazione alle attività svolte, secondo la 
stessa metodologia già in uso per la Tarsu.  
 
 

 

Art. 7 - Copertura dei costi del servizio 

1. La tassa deve garantire la copertura integrale di tutti i costi relativi agli inve-

stimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio 

del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 13 

gennaio 2003, n. 36, individuati in base ai criteri definiti dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 

158; 

2. Dal costo deve essere sottratto quello relativo alla gestione dei rifiuti delle 

istituzioni scolastiche statali; 

 

3.  la copertura dei costi delle riduzioni di cui al comma 9 dell’articolo 11 del 

presente regolamento, in deroga a quanto previsto dal comma 1, e ai sensi del 

comma 660 della Legge 147/2013, possono essere ricoperti attraverso il ricorso a ri-

sorse derivanti dalla fiscalità generale del comune, a carico del bilancio comunale; 

 

Art. 8 - Piano finanziario 

1. La determinazione delle tariffe del tributo avviene in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, 
comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147 e smi e deliberazioni ARERA 
vigenti al momento della sua formazione. Il piano finanziario è redatto dal 
soggetto gestore del servizio, integrato con i costi specifici del Comune ed è 
approvato dal Consiglio comunale; 
 

2. Il contenuto del piano finanziario è stabilito sulla base delle norme dell’art. 8 
del D.P.R. 158/99 e del documento ARERA 351/2019. 
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Art. 9 - Elementi necessari per la determinazione della tariffa della 

TARI 

1. Per l’individuazione della categoria di attività in cui includere le utenze non 

domestiche, ai fini della determinazione dell’importo della tassa dovuta, 

si considera l’attività effettivamente svolta, debitamente comprovata dal 

soggetto passivo. In caso di più attività svolte negli stessi locali si adotta il 

criterio dell’attività prevalente. Per le attività non incluse esplicitamente 

si applica la tariffa della categoria con produzione potenziale di rifiuti più 

similare. 

2. La tariffa della quota fissa per le utenze domestiche è determinata appli-

cando alla superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono perti-

nenza le tariffe per unità di superficie; 

3. Nella determinazione della tariffa per le utenze domestiche la delibera ta-

riffaria può tenere conto del numero degli occupanti. 

 

Art. 10 - Obbligazione tributaria 

1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia l’occupazione, la 
detenzione o, nell’ipotesi di cui all’art. 2, comma 3, il possesso.  

2. L’obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina l’occupazione, la de-

tenzione o il possesso, a condizione che il contribuente presenti la dichiara-

zione di cessata occupazione. 

3. La cessazione dà diritto all’abbuono o al rimborso della tassa secondo quanto 

stabilito dal successivo articolo 14. 

 



–  10  – 

TITOLO III - RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI 

 

Art. 11 - Riduzioni ed esenzioni 

 

1. - Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive  

a) La tariffa si applica in misura ridotta  del 30 % ai locali, diversi dalle abitazioni e 

pertinenze, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma 

ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell’anno solare.  

b) La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano 

da licenza o atto assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio 

dell’attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità.  

c) Si applica quanto previsto dall’articolo 14.  

3 – Riduzioni per il recupero 
a) Le utenze non domestiche che usufruiscono del servizio pubblico e che provvedono in 

autonomia, direttamente o tramite soggetti abilitati e nel rispetto delle vigenti disposi-
zioni normative, al recupero dei rifiuti di cui al comma 2 lettera b) dell’articolo 2 bis del 
presente regolamento, hanno diritto ad una riduzione determinata come segue: 

 Se presente quota variabile nella determinazione delle tariffe la percentuale di ridu-
zione viene calcolata secondo la seguente formula: 
 Riduzione % = KGR/KGT x 100, dove KGR è la quantità documentata in kg di rifiuti 
urbani avviati al riciclaggio, KGT è la produzione teorica di rifiuti, con KGT = Kd∙Sup 
con Kd - coefficiente di produttività applicato all’utenza nel calcolo della quota va-
riabile e Sup superficie di riferimento. 

 Se non presente la quota variabile nella determinazione delle tariffe (tariffa mono-
mia) la percentuale di riduzione viene calcolata secondo la seguente formula: 
Riduzione % = KGR/KGT x 100 x Percqv, dove KGR è la quantità documentata in kg di 
rifiuti urbani avviati al riciclaggio, KGT è la produzione teorica di rifiuti, con KGT = 
Kd∙Sup con Kd - coefficiente di produttività di cui al Dpr 158/1999 allegato 1 tabella 
3b colonna min., Sup superficie di riferimento e PercQv la percentuale della quota 
variabile risultante nel PEF 

 
b) Le utenze non domestiche che provvedono al recupero del totale dei rifiuti urbani pro-

dotti e effettuano la scelta di conferire al di fuori del servizio pubblico ai sensi del comma 
12 dell’articolo 3 del Dlgs 116/2020, in autonomia o tramite soggetti abilitati, nel ri-
spetto delle vigenti disposizioni normative, sono escluse dalla corresponsione della parte 
variabile della tassa se prevista nella determinazione della tariffa o, se non prevista, ad 
una riduzione pari alla percentuale della quota variabile risultante nel PEF; 

c) Per comunicare la scelta di cui alle lettere a) e b), l’utente è tenuto alla presentazione 
entro il 30 giugno della dichiarazione di cui all’articolo 14 corredata di una comunica-
zione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa/attività, nella quale devono es-
sere indicati: l’ubicazione degli immobili di riferimento e le loro superfici tassabili, il tipo 
di attività svolta in via prevalente con il relativo codice ATECO, i quantitativi stimati dei 
rifiuti che saranno conferiti al di fuori del servizio pubblico, da avviare a recupero, distinti 
per codice EER (Elenco Europeo dei Rifiuti), la data di inizio, la durata del periodo per la 
quale si intende esercitare tale opzione, l’impegno a restituire le attrezzature pubbliche 
in uso quali, cassoni e containers, il/i soggetto/i autorizzato/i con i quali è stato stipulato 
apposito contratto. Alla comunicazione deve essere allegata idonea documentazione, 
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anche nella modalità dell’autocertificazione, comprovante l’esistenza di un accordo con-
trattuale con il/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero dei rifiuti (impianti di 
primo conferimento che effettuano il recupero rifiuti). La scelta di avvalersi di operatori 
privati diversi dal gestore del servizio pubblico deve essere effettuata per un periodo non 
inferiore a cinque anni, salva la possibilità per il gestore del servizio pubblico, dietro ri-
chiesta dell'utenza non domestica, di riprendere l'erogazione del servizio anche prima 
della scadenza quinquennale. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad 
usufruire del servizio pubblico prima della scadenza del periodo di esercizio dell’opzione 
di avvalersi di soggetti privati, devono comunicarlo tramite PEC al Comune, fatte salve 
ulteriori indicazioni del Comune medesimo, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti 
a decorrere dall’anno successivo. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni 
al fine di verificare la coerenza e la correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto 
all’attività svolta ed alle quantità prodotte.  

 

4 - Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio  

a) Il tributo è ridotto del 60% per le utenze che non usufruiscono del servizio di 

raccolta in quanto poste a una distanza maggiore di 2000 metri dal più vicino punto 

di conferimento, misurata dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica; 

b)  Il tributo è ridotto del 40% per le utenze che usufruiscono in maniera ridotta del 

servizio di raccolta in quanto poste a una distanza compresa tra i 2000 ed i 500 metri 

dal più vicino punto di conferimento, misurata dall’accesso dell’utenza alla strada 

pubblica; 

c) Le riduzioni di cui ai commi precedenti non si applicano alle utenze non 

domestiche con superficie complessiva superiore a mq 300, che sono tenute a 

conferire direttamente i propri rifiuti presso le isole ecologiche comunali.  

d) Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato 

svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso 

in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio 

per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo 

di danno alle persone o all'ambiente.  

e) Le riduzioni di cui ai precedenti commi devono essere appositamente richieste dal 

soggetto passivo con la presentazione della dichiarazione. 

5 - Riduzioni per la raccolta differenziata 

Ai sensi del comma 658 della Legge n.147/2013, nella determinazione della tariffa 

riferibile alle utenze domestiche sono assicurate riduzioni per la raccolta 

differenziata. La copertura di tale riduzione può essere disposta attraverso apposite 

autorizzazioni di spesa ai sensi dell’art.1 comma 660 della Legge n.147/2013. 

6 – Esenzioni per unità immobiliari non suscettibili a produrre rifiuti urbani 

Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che 
non possano comportare la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro 
natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo 
esemplificativo:  
a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e 
sprovviste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete;  
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b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando 
l’imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, 
uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili;  
c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali 
termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura 
senza lavorazione, silos e simili;  
d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati atti abilitativi per lavori non 
superabili con interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria quali restauro, 
risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla 
data di inizio dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione;  
e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione;  
f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;  
g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né 
utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su 
cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via 
esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio.  
 
7.  Le circostanze di cui ai punti precedenti devono essere indicate nella 
dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi 
obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la 
dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi competenti, la 
revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio 
dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti.  
 

8, Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da 

parte di utenze totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà 

applicato il tributo per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre 

agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 

 

9. La Giunta Comunale, in applicazione di quanto previsto dal comma 660, della 
legge n. 147 del 2013, può deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle 
previste dal comma 659 della stessa legge.  
 

 

7 – Riduzioni per compostaggio aerobico 

 Ai sensi dell’art. 1, comma 658 L. 147/2013 e dell’art. 37 della Legge 221/2015, le 
utenze domestiche e non domestiche che praticano un sistema di compostaggio ae-
robico hanno diritto ad una riduzione pari al 5% della parte fissa e variabile della 
tariffa TA.RI.  
La riduzione compete esclusivamente a seguito di presentazione di istanza da parte 
del contribuente, unitamente alla dichiarazione di impegno alla pratica di compo-
staggio in modo continuativo e della documentazione attestante l’acquisto o il pos-
sesso del composter, che dovrà essere redatta su modulo specifico messo a disposi-
zione dall’Ufficio tributi del Comune. 
L’istanza produce i propri nel ruolo TARI successivo alla data di presentazione al pro-
tocollo del Comune ed ha effetto anche per le annualità successive, salvo modifiche. 
In tal caso il contribuente dovrà comunicare tempestivamente al Comune la cessa-
zione dell’attività di compostaggio. 
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A seguito della presentazione della suddetta istanza, il Comune potrà in ogni mo-
mento procedere alla verifica, anche periodica, dell’effettiva attività di compostag-
gio. 
Il riconoscimento della riduzione resta comunque condizionato alle risultanze delle 
attività di controllo. 

Art. 12 - TARI giornaliera 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti prodotti dai soggetti che occupano o de-

tengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbli-

che o di uso pubblico, è dovuta la TARI giornaliera. 

2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi 

inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa della TARI giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato 

di superficie occupata, per giorno o frazione di giorno di occupazione. 

4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della 

tariffa annuale maggiorata del 100%.). È facoltà del soggetto passivo chiedere 

il pagamento della tariffa annuale del tributo. 

5. Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o 

pari a 183 giorni dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale della 

TARI. 

6. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento 

della tassa da effettuarsi con le modalità ed i termini previsti per il canone 

per l’occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche.  

7. Alla TARI giornaliera si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni 

della TARI annuale. 

Art. 13 - Tributo provinciale 

1. È fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle fun-

zioni di tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del D.Lgs. 

504/92. 

2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili 

al tributo ed è applicato nelle misura percentuale deliberata dalla Provincia. 

Art. 14 - Dichiarazione  

1. I soggetti passivi hanno l’obbligo di presentare apposita dichiarazione di ini-

zio occupazione,detenzione,possesso o cessazione dei locali o delle aree sog-

gette alla tassa. 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione deve essere 

presentata da uno solo dei titolari dell’unica obbligazione tributaria. 

3. I soggetti obbligati presentano al Comune la dichiarazione, redatta sui mo-

duli appositamente predisposti dallo stesso, entro il termine del 30 giugno 
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dell’anno successivo alla data di inizio dell’occupazione, detenzione, pos-

sesso o cessazione.  

4. Ai fini dell’applicazione della tassa la dichiarazione ha effetto dalla data di 

presentazione  anche per gli anni successivi, sempreché non si verifichino 

modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare della 

tassa. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita 

dichiarazione di variazione entro il termine del 30 giugno dell’anno succes-

sivo alla data del verificarsi della variazione. Non comporta obbligo di pre-

sentazione della denuncia di variazione la modifica del numero dei compo-

nenti il nucleo familiare se si tratta di soggetti residenti. 

5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i dati cata-

stali, il numero civico di ubicazione dell’immobile e il numero dell’interno ove 

esistente; 

6. Per la prima applicazione della TARI si considereranno valide tutte le de-

nunce prodotte in precedenza ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti, oppor-

tunamente integrate con gli elementi in esse non contenuti necessari per 

l’applicazione della TARI, sia ricorrendo alle informazioni già presenti sulle 

banche dati a disposizione dell’Ente e sia, ove quest’ultime siano sufficienti, 

ad apposite richieste presentate agli utenti.  

7. In caso di mancata presentazione della dichiarazione di cessazione nei ter-

mini indicati al precedente comma 7, la tassa non è dovuta se la tassa è stata 

assolta dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recu-

pero d’ufficio. 

Art. 15 - Versamenti  

1. La TARI è applicata e riscossa dal Comune.  

2. Il Comune, in alternativa a quanto previsto al comma 1, può avvalersi dei 

soggetti terzi di cui all’art. 52 del Decreto Legislativo n. 446/1997, previo 

espletamento delle procedure di gara secondo le norme vigenti in materia. 

3. La TARI è versata mediante il modello di pagamento unificato secondo le di-

sposizioni di cui all’art. 17 del D.Lgs. 241/1997 (F24) allegato alla cartella ov-

vero tramite altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di in-

casso e di pagamento interbancari e postali purchè offrano la possibilità di 

trasmettere l’identificativo operazione determinato dal Comune e indicato 

in cartella. 

 

4. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di 
pagamento, con annessi i modelli di pagamento precompilati, sulla base 
delle dichiarazioni presentate e degli accertamenti notificati, contenente 
l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo provinciale, l’ubicazione 
e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la 
destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di 
ogni singola rata e le scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=47645&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=46999&stato=lext
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tutti gli elementi previsti dalla delibera ARERA n. 444/2019/R/rif  del 31 
ottobre 2019 e può essere inviato anche per posta semplice o mediante 
posta elettronica all’indirizzo comunicato dal contribuente o disponibile sul 
portale INI-PEC; 

 
5. Il pagamento degli importi dovuti per il tributo deve essere effettuato in 2 

rate, la cui scadenza è determinata annualmente dal consiglio Comunale con 

l’approvazione delle tariffe. Per l’arrotondamento si applicano le norme 

dell’art. 1, comma 169, della legge 296/2006.  

 

Art. 16 - Funzionario responsabile del tributo 

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della Legge n. 147/2013, la Giunta Comunale 

designa il funzionario responsabile della TARI, a cui sono attribuiti tutti i poteri per 

l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscri-

vere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio 

per le controversie relative ai predetti tributi. 

 

TITOLO V - ACCERTAMENTO 

 

Art. 17 - Verifiche e accertamenti 

1. Il Comune provvede alla verifica del corretto assolvimento degli obblighi tri-

butari anche secondo quanto previsto dall’art. 1, commi 693 e 694 della 

Legge n. 147/2013; 

2. In caso di mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle 
prescritte scadenze, il Comune provvede alla notifica, anche mediante 
servizio postale con raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica 
certificata, di un sollecito di versamento, contenente le somme da versare in 
unica soluzione entro il termine ivi indicato. In mancanza, si procederà alla 
notifica dell’avviso di accertamento esecutivo di cui all’articolo 1 al comma 
792 della legge 160/2019, con l’irrogazione delle sanzioni previste dall’art. 1, 
comma 695 della Legge 27/12/2013, n. 147 e l’applicazione degli interessi di 
mora.  

 

 

3. . Nei casi in cui dalle verifiche condotte venga riscontrata l’infedeltà, l’in-

completezza o l’omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il 

Comune provvederà alla notifica dell’avviso di accertamento esecutivo di 

cui all’articolo 1 al comma 792 della legge 160/2019; 

 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085&stato=lext
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4. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsa-

bile del tributo. 

5. Non si fa luogo all’accertamento del tributo nel caso in cui l’imposta dovuta 

sia pari o inferiore ad € 3,00 . 

 

Art. 18 - Accertamento con adesione 

1. Ai sensi dell’art. 50 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 si applica alla TARI 

l’istituto dell’accertamento con adesione, così come disciplinato dal vigente regola-

mento comunale in materia, emanato sulla base dei principi dettati dal D.Lgs. 

218/1997. 

 

Art. 19 - Rimborsi 

1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, il 

rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal 

giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il 

diritto alla restituzione. 

2. Non si fa luogo al rimborso del tributo nel caso in cui l’imposta dovuta sia pari 

o inferiore ad € 3,00. 

3. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla 

data di presentazione dell’istanza. 

Art. 20 - Sanzioni 

1.  In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento dell’imposta unica comunale 

alle prescritte scadenze, viene irrogata la sanzione del 30% dell’importo omesso o 

tardivamente versato, stabilita dall’art. 13 del Decreto Legislativo 472/97. Nel caso 

di versamenti effettuati con un ritardo non superiore a 15 giorni, la sanzione di cui al 

primo periodo è ridotta ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. Per la 

predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai sensi dell’art. 17, comma 

3, del Decreto Legislativo 472/97; 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione dal 

100% al 200% del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione dal 50 al 100% del tri-

buto non versato, con un minimo di 50 euro. 

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta a questionari nei sessanta 

giorni dalla richiesta si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 

5. Le sanzioni indicate nei commi 2, 3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il 

termine per la proposizione del ricorso alle commissioni tributarie, interviene acquie-

scenza del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli 

interessi. 
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Art. 21 - Interessi 

1. La misura degli interessi da applicare sia sugli accertamenti sia sui rimborsi è 

quella prevista dal vigente regolamento comunale delle entrate tributarie, secondo 

le modalità ivi stabilite.  

 

TITOLO VI - CONTENZIOSO 

 

Art. 22 - Riscossione coattiva 

1. In mancanza di adempimento dell’avviso di cui al precedente articolo 17, en-

tro il termine di 60 giorni dalla notificazione, sarà effettuata la riscossione coattiva 

secondo le modalità consentite dalle disposizioni di legge vigenti. 

 

Art. 23 - Contenzioso 

1. Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il 

provvedimento che respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso se-

condo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 546/92 e successive modificazioni ed integra-

zioni. 

2. Il ricorso deve essere proposto entro 60 giorni dalla data di notificazione 

dell’avviso di accertamento o di ogni altro atto da impugnare. 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 24 - Norma di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia 

alle disposizioni relative alla TARI contenute nell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013 

n. 147 e al regolamento per la disciplina del servizio di smaltimento dei rifiuti adot-

tato da questo Ente, nonché alle altre norme legislative e regolamentari vigenti in 

materia. 

 

Art. 25 - Entrata in vigore 

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2016. 
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ALLEGATO A   
Categorie di utenze domestiche. 

 
01. Domestico residente 
02. Domestico non residente 
24. Domestico residente pertinenze 
25. Domestico non residente pertinenze 

 
Categorie di utenze non domestiche. 

 
03. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto  
04. Campeggi, distributori carburanti  
05. Stabilimenti balneari  
06. Esposizioni, autosaloni  
07. Alberghi con ristorante  
08. Alberghi senza ristorante  
09. Case di cura e riposo  
10. Uffici, agenzie, studi professionali  
11. Banche ed istituti di credito  
12. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli  
13. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze  
14. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere)  
15. Carrozzeria, autofficina, elettrauto  
16. Attività industriali con capannoni di produzione  
17. Attività artigianali di produzione beni specifici  
18. Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie  
19. Bar, caffè, pasticceria  
20. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari  
21. Plurilicenze alimentari e/o miste  
22. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante  
23. Discoteche, night club 

 

  


